
 
  
  
  
  
  
  
  
  

  
 

 

  
  
  

 

«Coraggio, sono io, non abbiate paura!» (Mt 14,27). Non si tratta solo di mi-
granti: si tratta anche delle nostre paure. Le cattiverie e le brutture del 
nostro tempo accrescono «il nostro timore verso gli “altri”, gli sconosciuti, gli 
emarginati, i forestieri […]. E questo si nota particolarmente oggi, di fronte 
all’arrivo di migranti e rifugiati che bussano alla nostra porta in cerca di 
protezione, di sicurezza e di un futuro migliore. È vero, il timore è legittimo, 
anche perché manca la preparazione a questo incontro» (Omelia, 15/2/19). Il 
problema non è il fatto di avere dubbi e timori. Il problema è quando questi 
condizionano il nostro modo di pensare e di agire al punto da renderci 
intolleranti, chiusi, forse anche – senza accorgercene – razzisti. E così la 
paura ci priva del desiderio e della capacità di incontrare l’altro, la persona 
diversa da me; mi priva di un’occasione di incontro col Signore. «Se amate 
quelli che vi amano, quale ricompensa ne avete? Non fanno così anche i 
pubblicani?» (Mt 5,46). Non si tratta solo di migranti: si tratta della carità. 
Attraverso le opere di carità dimostriamo la nostra fede (cfr Gc 2,18). E la 
carità più alta è quella che si esercita verso chi non è in grado di ricambiare e 
forse nemmeno di ringraziare. Il progresso dei nostri popoli […] dipende 
soprattutto dalla capacità di lasciarsi smuovere e commuovere da chi bussa 
alla porta e col suo sguardo scredita ed esautora tutti i falsi idoli che 
ipotecano e schiavizzano la vita. ( segue ) 
 

Oggi il Gruppo delle Coppie di sposi vive un momento di incontro  
                                                                              e riflessione a Gallio.    
Oggi ore 16,00: Ingresso di don Alberto alla Sacra Famiglia   

Anche oggi dopo la Messa delle 10,00 raccogliamo le adesioni al 
Cammino di fede per i ragazzi delle elementari e delle medie.  

 

AA  vv  vv  ii  ss  ii  	
Lunedì ore 20,45: Prove di canto del Coro Adulti 
Martedì dalle ore 21 alle 22,30: La chiesa rimane aperta  
                                 per l’Adorazione Eucaristica.  
                          Nella prima ora la preghiera sarà guidata 

Venerdì primo del Mese, in giornata: Comunione ai malati. 
Venerdì primo del Mese, ore 15,30: S. Messa con invito particolare  
                     alle persone della terza età.  ore 16: momento di festa 
Sabato ore 15,00: Incontro per i bambini di 5^ elementare e i   
                             loro genitori 
Sabato dalle 16,30 in poi: Confessioni 
Domenica prossima alla S. Messa delle 10, inizieremo il cammino  
                             di fede dei ragazzi e dei bambino, con il “mandato”  
                                 alle catechiste e agli accompagnatori dei genitori.   
Dopo la S. Messa delle 10,00:  Incontro per tutte le catechiste e gli 
accompagnatori dei genitori 
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In	quel	tempo,	Gesù	disse	ai	farisei:	«C’era	un	uomo		
ricco,	che	indossava	vestiti	di	porpora	e	di	lino		
finissimo...Un	povero,	di	nome	Lazzaro,	stava	alla	
	sua	porta,	(	Lc	16,19-31)	
Il povero, gettato alla nostra porta, è il Cristo  
che ci salva. Invece di scavare l'abisso tra me e lui,  
sono chiamato a colmarlo: dando al fratello,  
divento io stesso figlio. 

 

MESSAGGIO di Papa FRANCESCO per la 105ma  
GIORNATA MONDIALE DEL MIGRANTE  
E DEL RIFUGIATO . “Non si tratta solo di migranti”  
Cari fratelli e sorelle, la fede ci assicura che il Regno di Dio 
è già presente sulla terra in modo misterioso (cfr Vat. II, GS,  
39); tuttavia, anche ai nostri giorni, dobbiamo con dolore 
constatare che esso incontra ostacoli e forze contrarie.  
Conflitti violenti e vere e proprie guerre non cessano di lacerare l’umanità; 
ingiustizie e discriminazioni si susseguono; si stenta a superare gli squilibri 
economici e sociali, su scala locale o globale. E a fare le spese di tutto que-
sto sono soprattutto i più poveri e svantaggiati. Le società economicamente 
più avanzate sviluppano al proprio interno la tendenza a un accentuato in-
dividualismo che, unito alla mentalità utilitaristica e moltiplicato dalla rete 
mediatica, produce la “globalizzazione dell’indifferenza”. In questo scena-
rio, i migranti, i rifugiati, gli sfollati e le vittime della tratta sono diventati em-
blema dell’esclusione perché, oltre ai disagi che la loro condizione di per sé 
comporta, sono spesso caricati di un giudizio negativo che li considera co-
me causa dei mali sociali. L’atteggiamento nei loro confronti rappresenta un 
campanello di allarme che avvisa del declino morale a cui si va incontro se 
si continua a concedere terreno alla cultura dello scarto, ogni soggetto che 
non rientra nei canoni del benessere fisico, psichico e sociale diventa a ri-
schio di emarginazione e di esclusione. Per questo, la presenza dei migran 
ti e dei rifugiati, e in generale, delle persone vulnerabili, rappresenta oggi 
un invito a recuperare alcune dimensioni essenziali della nostra esistenza 
cristiana e della nostra umanità. Ecco perché “non si tratta solo di migranti”: 
interessandoci di loro ci interessiamo anche di noi.( continua ) 

                           17 febbraio 2019 
                  Sesta  Domenica del  tempo ordinario 

TRENTATREESIMA  Domenica del T.O. 
 
 
 
 
 
  

  
 
 

   
 
  
 Quinta  Domenica  di Quaresima  
Quinta Domenica del  tempo ordinario 

                         29  settembre  2019 
            Ventiseiesima  Domenica del T.O. 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
  

  
 
 

   
 
  
 Quinta  Domenica  di Quaresima  
Quinta Domenica del  tempo ordinario 

Assemblea diocesana di inizio anno pastorale 
Sabato prossimo, 5 ottobre, ore 9.30 in Cattedrale ci sarà l’Assemblea 
diocesana che simbolicamente dà inizio all’anno pastorale, dedicato a risco-
prire la bellezza del Battesimo e al secondo anno di Visita pastorale del 
vescovo Claudio. Tutti i membri del Consiglio Pastorale parrocchiale e del 
Consiglio per la Gestione economica, sono invitati a partecipare. 
 

Serata per i genitori e ragazzi del Campo estivo  
Sabato 12 ottobre alle 19,30 con i genitori e i ragazzi che hanno                               
partecipato al campo estivo delle elementari e delle medie ci troviamo in 
patronato per cenare insieme ( porta & offri) e per vedere il meraviglioso 
video del campo. 
 

CAMMINO DI FEDE PER GLI ADULTI e Giovani Adulti 
Martedì 8 ottobre dalle 21,00 alle 22,15 ripartirà un Cammino di fede 
rivolto agli adulti e ai giovani-adulti: “Fragili cioè umani: lo scandalo della 
debolezza”. Da ottobre a fine novembre vivremo un primo tratto di 
cammino.  
 

«Invece un Samaritano, che era in viaggio, passandogli accanto lo vide e ne ebbe 
compassione» (Lc 10,33). Non si tratta solo di migranti: si tratta della nostra uma-
nità. Ciò che spinge quel Samaritano – uno straniero rispetto ai giudei – a  fermarsi 
è la compassione, un sentimento che non si spiega solo a livello razionale. La com-
passione tocca le corde più sensibili della nostra umanità, provocando un’impellen-
te spinta a “farsi prossimo” di chi vediamo in difficoltà. Come Gesù stesso ci inse-
gna (cfr Mt 9,35-36; 14,13-14; 15,32-37), avere compassione significa riconoscere la 
sofferenza dell’altro e passare subito all’azione per lenire, curare e salvare. Avere 
compassione significa dare spazio alla tenerezza, che invece la società odierna 
tante volte ci chiede di reprimere. «Aprirsi agli altri non impoverisce, ma arricchisce, 
perché aiuta ad essere più umani: a riconoscersi parte attiva di un insieme più gran-
de e a interpretare la vita come un dono per gli altri; a vedere come traguardo non i 
propri interessi, ma il bene dell’umanità» (Disc. nella Moschea Azerbaijan).  «Guarda-
tevi dal disprezzare uno solo di questi piccoli, perché vi dico che i loro angeli nel 
cielo vedono sempre la faccia del Padre mio che è nei cieli» (Mt 18). Non si tratta 
solo di migranti: si tratta di non escludere nessuno. Il mondo odierno è ogni gio-
rno più elitista e crudele con gli esclusi. I Paesi in via di sviluppo continuano ad es-
sere depauperati delle loro migliori risorse naturali e umane a beneficio di pochi 
mercati. Le guerre interessano solo alcune regioni del mondo, ma le armi per farle 
vengono prodotte e vendute in altre regioni, le quali poi non vogliono farsi carico dei 
rifugiati prodotti da tali conflitti. Chi ne fa le spese sono sempre i piccoli, i poveri, i 
più vulnerabili, ai quali si impedisce di sedersi a tavola e si lasciano le “briciole”. «La 
Chiesa “in uscita” sa prendere l’iniziativa senza paura, andare incontro, cercare i 
lontani e arrivare agli incroci delle strade per invitare gli esclusi» (EG, 24). Lo 
sviluppo esclusivista rende i ricchi più ricchi e i poveri più poveri. Lo sviluppo vero è 
quello che si propone di includere tutti gli uomini e le donne del mondo.  
 
 


